
POESIE 

 

Storie che insegnano 

 Tanto tempo è passato, 

la sua storia cosa ci ha insegnato? 

Rapine, violenze… sono all’ ordine del giorno 

e  per  timore ci guardiamo sempre intorno! 

Paura  e  sconforto nei nostri cuori, 

ma anche speranza grazie a tanti eroi, 

che con coraggio e determinazione, 

con sprezzo del pericolo e ostinazione 

dicono: no alla violenza! 

anche a costo della propria esistenza. 

Ecco cosa la sua storia ci ha insegnato: 

Solo la legalità può donarci la serenità!         

 

Giuseppe Lillo 

3^D 

 

 

 

 

 

 



A Nicola Ruffo 

 

Un figlio, un padre, un marito, un lavoratore, 

una vita ispirata dall'amore. 

E se questo non fosse bastato 

quel sei febbraio si è sacrificato 

e, come sua figlia ci ha ricordato, 

non era lì nel momento sbagliato. 

 

Un solo attimo è bastato 

e la sua vita hanno spezzato. 

Un colpo al petto 

da chi non ha avuto rispetto 

per chi senza pensare 

la vita di qualcuno ha voluto salvare. 

 

Hanno oltraggiato la tua memoria 

cancellandoti dalla storia. 

Ma non avevano fatto i conti con la tua famiglia 

ed in particolare con tua figlia 

che, con un grido disperato, 

ancora una volta ha urlato: 

"Mio padre non resti uno sconosciuto 

è stato vittima di mafia e questo va riconosciuto!!!"                                                                

Marianna Favale 

2^A 

 



Nicola Ruffo 

 

Scoglio 

contro il mare del silenzio. 

Leone 

Forte eroe coraggioso. 

In quella guerra  

soldato silenzioso. 

Esempio 

in mezzo a quello scempio. 

Nicola Ruffo 

Non rimanga solo un nome, ma sia per noi memoria. 

 

Carmen Stellaccio 

3^D 

 

 

 

L’angelo custode 

Tu hai portato alla tua famiglia dolore, 

ma hai salvato la vita di una donna con stupore. 

Ora sei un ANGELO CUSTODE per le tue figlie 

e sarai sempre un esempio anche per altre famiglie. 

 

Gracia Putignano  

1^A 

 

 

 



Nicola Ruffo 

 

Pensavano di annullarlo, 

come piante d’ autunno. 

Pensavano di eliminarlo dal mondo 

con furia e prepotenza. 

L’hanno ucciso senza un perché. 

Hanno distrutto il suo corpo. 

Hanno frantumato una famiglia. 

Ma non ce l’hanno fatta! 

Lui è presente! La sua anima è qui tra noi! 

E lo sarà per sempre con questa intitolazione! 

 

Maria Teresa Gisonna 

3^D 

 

A Nicola Ruffo 

Ogni uomo ha una storia, un destino; 

esso può parer buono, 

spesso però diventa crudele, come un tiranno 

che in un istante infrange ogni sogno. 

 

La perdita di una persona lascia un vuoto incolmabile, 

non è facilmente accettabile; 

perché mai un uomo dovrebbe rubare un’altra vita, 

infrangere sogni e rendere ogni speranza svanita? 

 

Il tuo sacrificio non deve essere vano! 

Ascoltiamo la nostra coscienza: 

impariamo dal tuo coraggio e dalla tua generosità, 

a lottare per ottenere giustizia e libertà. 

Federica Skoti  

1^D 



 

Un eroe per caso 

C'era un ferroviere lungo la via,  

quando vide una rapina in una tabaccheria,  

in un attimo mise da parte l'egoismo 

 e mise in campo l'eroismo.  

Egli è morto per mano di un rapinatore,  

che gli ha sparato proprio dritto al cuore,  

ma a una donna ha salvato la vita,  

con coraggio e generosità infinita.  

Nicola Ruffo è un uomo grandioso,  

lui per tutti è un salvatore generoso,  

sempre conserviamo questo sacrificio nella memoria,  

un eroe per caso, una pagina di storia.  

Per questo sono onorato che a Ruffo Nicola  

venga intitolato un plesso della nostra Scuola.  

 

Leonardo Prudenzano                                                                                                                                                                                       

1^C 

 

 

 

 

 

 

 



Il signor Ruffo 

Fu ammazzato 

e a casa più non è tornato. 

Oggi lo ricordiamo 

e insieme sorridiamo, 

nel ricordo di quest’uomo. 

E per sempre noi speriamo che ciò che è accaduto a lui, 

non accada più a nessuno. 

       Francesco Campanella    

3^A 

 

Ricordiamo Nicola Ruffo!!! 

Nel millenovecentosettantaquattro 

a Bari è successo un fatto. 

E' morto Nicola Ruffo, un signore 

che è stato un vero salvatore. 

In una tabaccheria c'eran dei malviventi 

che di rubare eran contenti. 

La povera tabaccaia era terrorizzata 

e di certo l'avrebbero ammazzata. 

Ma Ruffo Nicola da lì passò, 

si fermò.  

Non esitò, 

ma corse nella tabaccheria rapinata 

e la sua vita l'ha sacrificata, 

per salvare una donna che non conosceva. 

Sapeva solo che ciò che faceva 

era giusto, era un salvataggio, un gesto solidale 

per evitar che alla donna facessero male. 

Ma al petto un proiettile lo colpì 

e, purtroppo, il poveretto morì. 

Fabiana Fico  

1^C 



 

 

 

L'eroe di Palagiano 
 

Il 6 febbraio 1974 è una data da non dimenticare 

perché un uomo è venuto a mancare. 

C'eran dei ladri a rapinare una tabaccheria, a Bari, 

poi l'entrata di un uomo, gli spari… 

Infine,  l'infinito pianto dei cari. 

Quell'uomo coraggioso non è scappato, 

ma nella tabaccheria è entrato, 

il suo cuore ha seguito, non ha avuto timore, 

ma è morto per amore. 

Quando la pistola ha sparato, 

quando il proiettile il petto ha toccato 

l'uomo la terra ha lasciato. 

Consapevole di aver salvato una vita umana, 

un'azione che non è stata invana... 

Quell'uomo era Ruffo Nicola, 

che non ha voluto lasciare la tabaccaia da sola. 

 

Fabiana Fico  

1^C 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Guardare avanti 

Il posto sbagliato,  

il giorno sbagliato, 

il momento sbagliato. 

Tutti vorrebbero tornare nel passato, 

per cancellare ciò che dei loro cari è stato. 

Le vittime della mafia sono state uccise ingiustamente, 

il vento soffia nel loro ricordo costantemente. 

Ma non si può credere che non ci sia via di uscita, 

dobbiamo invece guardare avanti e procedere in salita, 

opporci a queste prepotenze e scalare la vetta 

dicendo finalmente di avercela fatta 

poiché il loro ricordo resti sempre nel nostro cuore 

aiutandoci a rendere questo mondo un posto migliore. 

       Chiara Mastillone   

 3^A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Grande uomo 

Da buoni educatori 

nasce un uomo con valori. 

Nicola Ruffo è quel signore 

di cui oggi si parla con onore. 

Riuscì a proteggere una donna indifesa 

e pagò una grossa spesa… 

Sì proprio così! Costò caro alla sua vita! 

Ancor oggi la memoria ci invita 

a ricordare al suo cospetto 

cosa significa Amore, Coraggio e Rispetto. 

Fernanda Bertino 

3^D 

Come le farfalle 

Liberi come le farfalle 

vorremmo essere, 

in questo mondo pieno di ingiustizie. 

Spensierati come i bambini, 

che non conosco ancora la realtà che li circonda. 

Vorremmo essere come alcuni animali 

che non hanno paura del cacciatore. 

Coraggiosi come Nicola Ruffo, 

perché la mafia no, non è la soluzione.                                                  

                                                         Sabrina Ciriello     

3^B    

 



In memoria ad un uomo e al suo coraggio 

In memoria ad un uomo e al suo coraggio 

siam qui in questo mese di maggio 

a riflettere su quanto l’onestà 

possa sconfiggere la criminalità. 

Come lui quella donna salvò 

e di cuore si precipitò 

noi ora ricordiamo 

che basta stringere sul petto la mano 

e fare un esame di coscienza 

poiché il mondo può cambiare in memoria di tal esperienza. 

 

Fernanda Bertino 

3^D 

 

Il ferroviere coraggioso 

Nicola Ruffo, 

un ferroviere coraggioso. 

  

Esempio di coraggio e impegno 

per non mollare mai! 

 

Per questo lo ringrazio come non mai 

con un umile poesia  

che vien dall' anima mia. 

 

Vincenzo Cifone 

1^D 

 



Nicola Ruffo 

E’ stato ucciso, 

senza motivo, 

senza pudore 

e senza timore. 

Per salvare una donna sconosciuta, 

la sua vita è andata perduta. 

La sua famiglia ha lasciato, 

che però mai, 

lo ha dimenticato. 

Ora siamo qui a ricordare, 

il coraggio di lui che non ha voluto lasciar stare. 

Che per un’altra vita si è sacrificato,  

ma il ricordo di lui ha lasciato. 

         Alessandra  Surico 

 3^A 

Un’anima in meno 

Un’anima in meno da quel maledetto giorno, 

una persona in meno in quella tabaccheria, 

uno spirito in meno fatto tacere da un colpo di pistola. 

Un eroe in più da quell’istante, 

una famiglia più forte da allora, 

una guerra contro la mafia ancora più assetata 

ed una giustizia da riscattare. 

       Marianna La Gioia    

3^ A 



 

L’indifferenza uccide 

Poteva andare avanti, 

far finta di niente, 

ma la coscienza non gliel’avrebbe permesso. 

Poteva restare indifferente, 

ma decise di non esserlo 

perché sapeva che l’indifferenza  

l’avrebbe ucciso più di un colpo. 

       Marianna La Gioia    

3^A 

 

No alla mafia! 

Contro la mafia dobbiamo lottare, 

nell’onestà dobbiamo sperare. 

La mafia non è invincibile, 

NOI siamo la forza che la sconfiggerà. 

Insieme ce la faremo  

e l’umanità dalla crudeltà libereremo! 

 

Ma servono giustizia e legalità 

per ridare al mondo dignità! 

 

Come ha fatto lui, il nostro concittadino coraggioso, Ruffo Nicola 

a cui oggi intitoliamo un plesso della nostra Scuola! 

  

  

                                                                                                                                    

 Francesca Castiglione 

 3^D 

 



 

 

Nicola Ruffo 

Ecco la storia di un uomo come tanti…                                                                                            

Entrò in tabaccheria di getto                                                                                                     

e fu colpito dal piombo di quei malviventi.                                                                                   

Ogni tentativo di salvarlo fu vano. 

Fu ucciso come uno scarafaggio,                                                              

ma il suo ricordo rimarrà grazie al suo coraggio                                                                          

scritto nelle stelle e nei cuori di questa Scuola.                                                                              

La memoria del nostro eroe, che oggi si fa storia. 

Raffaele Gisonna 

1^B 

 

Nicola Ruffo  

In una rapina sei stato assassinato 

ma la cassiera hai salvato. 

Rimarrai nel cuore di Pasqualina 

dalla sera alla mattina. 

Quando in cielo sei arrivato 

per il tuo gesto t’abbiam amato. 

Giuseppe Tamborrino  

1^B 

 

 

 

 



 

 

A Nicola Ruffo 

 

A Nicola Ruffo per amore, 

per riconoscenza, 

per coraggio e 

per lode. 

 

Una goccia d’acqua in un oceano, 

questo è Nicola Ruffo. 

L’amore in persona. 

 

L’amore per la vita. 

L’amore per il prossimo. 

L’amore per lo sconosciuto. 

 

Un amore forte per la vita, 

 questo è Nicola Ruffo. 

 

Per questo noi lo ricordiamo. 

Per questo noi lo amiamo. 

  

Salvatore Di Persia  

2^B 

 

 

 

 

 

 

 



 

Nicola Ruffo 

Nicola Ruffo: 

un eroe come tanti, 

nonostante tutte le sofferenze 

che ha vissuto 

ha avuto il coraggio 

di dare la vita 

per una sconosciuta: 

una come tante. 

Per lei ha abbandonato  

tutto quel che aveva 

e ancora oggi 

tutta  Bari 

lo ricorda per il suo coraggio. 

Le sue figlie dicono di non dimenticare 

e noi ce lo dobbiamo ricordare! 

 

 

Domenico Nardelli   

 1^A  

 

 

 

 



In memoria di Nicola Ruffo 

Nicola Ruffo, 

uomo come tanti 

pieno di speranze e di coraggio 

che dobbiamo ricordare non solo in questo maggio. 

A lui intitoliamo la nostra scuola 

per  ricordare il suo nome e la sua memoria. 

  

                            Sabrina Ciriello 

Mattia Latini 

Madia Gesmundo 

Marco Citarella    

3^B 

 

 

                                                                                

 

 

 

 

 

 

 

 

 



INVETTIVE    

Ehi,  dico a te…sì, proprio a te. 

A te, cancro della mia nazione, fardello della mia gente, vergogna della civiltà… 

A TE MAFIA, che sei temuta per colpa del tuo nome altisonante, a te mi rivolgo.  

Molte persone sono oppresse da te, vivono nella paura, non riescono a ribellarsi per 

le continue minacce.  

Tu, che temi il confronto con la parte buona dello Stato, che ti arroghi, 

ingiustamente, il diritto di togliere la vita a coloro che vogliono smascherarti per 

eliminarti per sempre. 

Tu, per me, non vali niente. Non sei, come pensavo, qualcosa di incurabile perché 

non hai fatto i conti con i veri eroi, con coloro che sono disposti a rinunciare alla 

propria vita per sradicarti una volta per tutte. 

E di uomini così ce ne sono tanti! 

 

 

Alessio Coppola  

2^A 

 

 

O giudici del nostro Paese, ci dite sempre che lavorate al meglio per il bene di tutti, 

ma avete dimenticato di onorare la memoria di un uomo, Nicola Ruffo, ucciso dalla 

mafia ma che, per la nostra giustizia, non è considerato ‘’vittima’’ di mafia.                                                     

Non capisco! Un uomo ucciso in un agguato mafioso, un uomo che non aveva nulla a 

che fare con quei delinquenti, un padre di famiglia che ha sacrificato la propria vita 

non è una vittima di mafia!?  

La vostra motivazione è stata: “Si trovava nel luogo sbagliato nel momento 

sbagliato’’, invece non è per niente così, lui si trovava nel luogo giusto al momento 

giusto come, con coraggio, hanno sostenuto le sue figlie Paola e Pasqualina.                                                      

Sapete perché la mafia non è ancora stata sconfitta? Perché solo pochi hanno il 

coraggio di combatterla veramente, molti preferiscono rimanere trasparenti per non 

diventare  loro bersagli!  

 

Antonio Iasiello  

2^ C 
 

 

 

 



PENSIERI 

 

A Nicola Ruffo 

  

Con la tua storia ci hai insegnato che amare significa donarsi agli altri. E tu l’hai 

fatto fino a sacrificare la tua vita. 

Non ti ho conosciuto di persona, ma ho avuto modo di leggere la tua biografia. Gli 

articoli ti descrivono come “Uomo comune, fuori dal comune”. 

È proprio vero! Posso affermare con certezza che sei stato un uomo molto buono e 

generoso in un mondo in cui l’egoismo e l’indifferenza hanno preso ormai il 

sopravvento sui valori positivi dell’altruismo e dell’attenzione verso l’altro.  

Per questo spero che, riportando in luce la tua storia e il dolore della tua famiglia, il 

tuo sacrificio possa far germogliare nella nostra comunità tanti fiori come quelli che 

abbiamo ritagliato in tuo onore: fiori di legalità, bontà, generosità, giustizia, pace e 

speranza. 

 

 Francesca Dipierro 

2^A 

 

 

La tua storia ci ha insegnato molto: il coraggio e l’altruismo di un padre, la 

determinazione e la forza di una figlia! 

Giovanni Esposito  

3^D 

 

Siamo molto riconoscenti per il grande gesto di coraggio che tu hai dimostrato nei 

confronti della tabaccaia.                                          

In tua memoria è stata intitolata una via a Bari ed oggi noi, tuoi concittadini, 

vogliamo intitolare in tuo onore il nostro plesso di Scuola secondaria di primo 

grado. 

Giulio Colamonaco 

1^D 



Io non sapevo chi fosse Nicola Ruffo, ma da quando me ne hanno parlato a scuola e 

dopo aver letto la sua storia, sono rimasta colpita da quest’uomo, onesto e 

coraggioso. 

Mi è rimasto in mente e nel cuore la scena di lui che, senza pensarci un minuto, corre 

in aiuto di una signora, proprietaria di una  tabaccheria,  minacciata da alcuni ladri.  

L’unico pensiero di Nicola è stato quello di aiutare la donna, ma uno dei ladri gli ha 

sparato e lo ha ucciso. 

È vero che muore il papà di Paola e Pasqualina, ma le figlie devono essere 

orgogliose di aver avuto un padre generoso e pieno di coraggio. 

L’esempio di Nicola Ruffo è un insegnamento di vita anche per noi ragazzi, perché ci 

insegna ad avere coraggio di fronte al male, sempre presente nella nostra società. 

 

Curione Serena  

2^ A 
 

 

Nicola Ruffo si è comportato da vero eroe, ha avuto molto coraggio a scarificare la 

sua vita per una mamma. 

Lui ha sacrificato la sua famiglia per un'altra.  

Nonostante abbia avuto una vita normale è stato vittima di mafia.  

Sapeva che avrebbe rischiato la sua vita entrando in quella tabaccheria, ma si è fatto 

avanti e ha difeso la signora a costo di perdere le sue figlie, sua moglie e la sua 

stessa vita.  

                                                          Clara Belmonte 

 2^ B 

 

Tutti nascono uomini ma è il coraggio, l’altruismo che li contraddistingue dalla 

massa.  

Nicola Ruffo ne è l’esempio; tutti, se vogliamo, possiamo fare il bene della società. 

                             Sabrina Ciriello 

Mattia Latini 

Madia Gesmundo 

                               Marco Citarella    

3^B 



 

Nicola Ruffo nella sua vita è stata una GRANDE persona. Egli infatti ha dimostrato 

il suo amore nei confronti anche di persone a lui sconosciute, sacrificando la sua vita 

per salvare una donna che non conosceva! 

 

                                                                          Carmen  Favale  

 2^B 

 

  

 

  

 

 

  
Mafia chi sei? Ti credi così forte e potente? 

Non fai paura a nessuno. Uccidi persone innocenti come Nicola Ruffo, papà di due 

figli….minacci, elimini i corpi, ma non potrai mai uccidere l’anima e le idee della 

gente che continuerà a vivere in noi sempre.  

Ed oggi noi te lo stiamo dimostrando!  

  

Antonio D’Aprile 

3^D 

 

 

Nicola Ruffo: esempio di lealtà e coraggio. 

Sei per tutti noi un modello da prendere in seria considerazione. 

Chiunque fa del bene per aiutare il prossimo è per me un EROE! 

Angelo Miccolis 

1^D 

  

  



Sei stato un piccolo eroe! Eri un uomo semplice, un marito, un padre, uno come tanti, 

ma hai scelto di sacrificare la tua vita per salvarne un’altra. E questo si chiama 

AMORE.  Grazie eroe! 

                                     

Mario Musco  

1^D 

 

  

Nicola Ruffo… Abbiamo sentito tanto parlare di quell’uomo straordinario che ha 

dato la propria vita per una giusta causa. Che dire di quest’eroe! 

Ha fatto la cosa giusta nel momento giusto: ha dato la sua vita per salvare una 

sconosciuta in pericolo a causa di rapinatori mafiosi. Lo ammiro molto perché, come 

raccontato da Pasqualina, a contrario di quello che diceva e dice la gente, lui si 

trovava nel posto giusto nel momento giusto ed erano i rapinatori che non dovevano 

stare lì;  ed io sono certa che quella signora a cui ha salvato la vita, fosse molto 

grata per quello che Nicola avevo fatto per lei. Fossi stata al posto suo, io non saprei 

se avrei fatto la stessa cosa perché comunque c’è in gioco la vita, ma in cuor mio so 

che sarebbe stata la scelta giusta. 

Anna Laura Adessi  

1^A 

Nicola Ruffo, sei stato un grande campione che rimarrà sempre nel nostro cuore. 

Un grande uomo pieno di coraggio. 

Hai salvato la vita a una donna per questo sei e rimarrai nel ricordo di tutti quelli 

che ti hanno conosciuto. 

Ti sei fatto valere soprattutto per le tue due figlie e la tua famiglia che è orgogliosa 

di avere un padre e un parente pieno di coraggio. 

Di conseguenza siamo orgogliosi che nel nostro paese sia nato un grande eroe e 

siamo onorati di intitolare il nostro plesso col tuo nome. 

Irene Montemurro  

Classe 1^A 



  

  

Nicola Ruffo è stato un eroe comune fuori dal comune che ha salvato la vita di 

un’altra persona donando la sua vita. La sua scomparsa ha insegnato alle figlie e 

soprattutto a noi ad essere sempre generosi e ad amare. Per questo rimarrà per 

sempre nei nostri cuori. 

    

Annastella Petralla 

1^A 

 

  

 

Oggi con tanta gioia stiamo intitolando il nostro plesso con il nome di un eroe, un 

uomo come pochi. Tutti oggi lo ricordano con affetto. 

 

  

Carmen Aprile 

1^A 

 

  

Nicola Ruffo, tu sei stato un grande uomo forte e soprattutto coraggioso e lo sarai 

per sempre, anche se non ci sei più, rimarrai sempre nei nostri cuori. Sei morto 

ingiustamente per difendere una donna e sei stato colpito al cuore e non si poté fare 

più niente per salvarti perché sei caduto sul colpo. A tutti noi dispiace che sei morto 

specialmente alla tua famiglia. Ma la verità è che non morirai mai. 

  

Gabriella Petrocelli 

1^A 



Come dicono tutti, si trovava nel luogo giusto al momento giusto. Questo perché ha 

voluto mettere a repentaglio la propria vita per salvarne un’altra. È un eroe 

nazionale e si deve prendere come punto di riferimento per far capire che l’Italia non 

è un paese con soli criminali ma anche con persone che danno la propria vita per 

salvarne un’altra.                         

Alessandro Dettoli 

1^A 

  

Nicola Ruffo è un uomo coraggioso e giusto e ha saputo insegnare ai propri figli ad 

amare. Lui è stato un uomo comune fuori dal comune. Si trovava al posto giusto al 

momento giusto. Ha donato la sua vita per salvarne un'altra. 

              Luigi Petralla 

1^A 

Chissà qual è il nome di quella bambina vietnamita  tanto desiderosa di avere una 

famiglia. Era proprio questo che desideravano le tre donne del ferroviere: 

continuare a vivere insieme con Nicola Ruffo. Un padre, “un uomo comune,  fuori 

dal comune”. Lui era un uomo che diede la sua vita per salvarne un’altra, un’altra 

vita innocente. Lui non era solo una persona molto altruista, ma anche una persona 

che voleva bene alle sue figlie e che per loro avrebbe dato la sua stessa vita, che però 

è stata sacrificata per  la tabaccaia. 

Pasqualina e Paolina posso immaginare quanto voi eravate  affezionate a vostro 

padre. So di certo che poteva benissimo evitare quello che ha fatto, ma proprio quel 

gesto lo ha portato dall’essere un “comune uomo” che lavorava per le Ferrovie dello 

Stato a un “grandissimo uomo”, che non solo ha salvato una vita , ma ci insegna 

che, anche se la nostra vita è bella così, anche se la nostra vita non vorremmo mai 

cambiarla, dobbiamo fare in modo che  gli altri possano essere felici proprio come 

noi. 

Molti direbbero: “Lui era al posto sbagliato e al momento sbagliato” o forse 

dovremmo dire che era al posto giusto e al momento giusto? Anche sapendo di 

andare in contro alla morte, senza pensarci due volte, si scaraventò in quella 

tabaccheria. Pasqualina, tu ci hai chiesto di non dimenticare, ma ricorda che lui è 

nato a Palagiano e per lo meno noi palagianesi  non lo dimenticheremo mai. Sono 

anche certissima che il nostro plesso sarà onorato di portare il nome di vostro padre 

Nicola Ruffo. 

Marcella Ressa  

1^A   



 

  

E’ sempre vivo e brucia ancora la storia straziante di Nicola Ruffo, un cittadino 

come tanti, un padre come gli altri, vittima innocente di mafia. Quella sera del 6 

Febbraio, quando divenne un eroe, pagò con la propria vita la sua generosità. 

Questo omicidio lasciò un segno indelebile nella storia di Bari e Palagiano. 

 

Noemi Bellisario 

1^A 

 

 

Oggi vogliamo ricordare Nicola Ruffo come un uomo, un cittadino che nel suo 

ordinario ha saputo vivere lo straordinario.  

E’ stato un piccolo eroe, un uomo comune fuori dal comune, un figlio, un marito, un 

padre, un lavoratore come tanti altri che ha scelto di sacrificare la sua vita per 

salvare quella di un’altra persona. 

       Francesca Gatto    

3^A 

 

 

 

Nicola Ruffo, vittima di mafia...mafia maledetta.   

Uomo coraggioso e altruista. Hai sacrificato la tua vita per un’altra persona.   

Ma il tuo gesto non sarà vano: oggi e per sempre resterà nella nostra memoria. 

  

 Giorgia Caroli 

3^D  



 

 

Ciao, Nicola Ruffo!  

Vorrei dirti queste semplici parole. 

Sei stato un grande uomo e ci hai dato un grandissimo esempio. Sarebbe stato più 

facile non vedere. Ma tu hai voluto vedere perché avevi un animo nobile e generoso. 

Per questo rimarrai sempre nel nostro cuore e ti ringrazio. 

  

                                                                                       Vittorio Gravina 

1^D 

 

“La mafia non è affatto invincibile; è un fatto umano e come tutti i fatti umani ha un 

inizio e avrà anche una fine. Piuttosto, bisogna rendersi conto che è un fenomeno 

terribilmente serio e molto grave; e che si può vincere non pretendendo l’eroismo da 

inermi cittadini, ma impegnando in questa battaglia tutte le forze migliori delle 

istituzioni.” – Falcone 

Credo fermamente che si possano sradicare tutte le organizzazioni mafiose, ma  per 

fare ciò occorre un lavoro costante, serio, responsabile da parte di tutti.  

Lo Stato deve riuscire a far capire alla gente che ci si può fidare delle istituzioni e 

deve riuscire a risolvere i problemi sul lavoro perché in questo modo non ci sarà 

bisogno di chiedere il lavoro ai clan.  Le forze dell’ordine dovrebbero operare un 

controllo ferreo per garantire una sicurezza maggiore e riuscire a scovare tutte le 

“pedine”.  

Si dovrebbe snellire il sistema giudiziario, tutti dovrebbero denunciare senza avere 

paura. 

 

Alessandra Bruno  

3^A  

 

 

 

 



LETTERE 

 

 

Palagiano, 2 maggio 2018 

Caro diario, 

oggi sono molto felice perché dagli insegnanti ho appreso la straordinaria notizia 

che il plesso della Scuola Secondaria del nostro Istituto, prenderà il nome di “Nicola 

Ruffo”, un uomo con forti valori morali e  profondo senso civico. 

Ti racconto brevemente la sua storia. 

Nato a Palagiano e vissuto a Bari con la sua famiglia, di professione macchinista 

delle Ferrovie dello Stato, Nicola Ruffo è una vittima innocente della criminalità 

organizzata barese. 

Mentre rientrava da lavoro il 6 febbraio del 1974 fu ucciso, per difendere una 

tabaccaia durante una rapina. E’ morto perché non si è voltato dall’altro lato, come 

avrebbe fatto la stragrande maggioranza delle persone; è morto perché, come 

qualcuno  ha detto “non si è fatto i fatti propri”. 

Personalmente ritengo che l’azione coraggiosa e responsabile di Nicola debba  

richiamare la nostra attenzione ed essere un esempio per l’umanità intera perché  

rappresenta un significativo modello di antimafia sociale, a cui tutti dobbiamo 

ispirarci. 

Il nostro Istituto, impegnato da anni nella promozione e diffusione della cultura della 

legalità, denominando il nostro plesso a Nicola Ruffo, mira a sensibilizzare 

ulteriormente gli studenti e le famiglie affinché diventino persone responsabili, libere 

da pregiudizi, capaci di difendere i propri e gli altrui diritti, rispettando la propria 

vita e quella degli altri. 

Non dobbiamo mai dimenticare che, per poter vivere bene, abbiamo bisogno di 

giustizia e pace e perciò ritengo giusto e doveroso che ognuno di noi debba 

contribuire alla realizzazione di una società libera dalle mafie. 

Sono sicura che sarà una giornata straordinaria quella del dodici maggio, che 

rimarrà impressa nella mia mente! 

A domani! 

 

                                        Daniela Putignano  

2^A 

 

 

 

 



 

Palagiano, 12 maggio 2018 

 

 

Ciao Nicola, 

ti scrivo questa lettera perché sono rimasto colpito dal tuo atto di eroismo e dal tuo 

sacrificio. Hai dimostrato di essere un uomo dai forti valori morali e da un profondo 

senso civico; un uomo che dedicava la sua vita al lavoro e alla famiglia;  una 

persona comune, un cittadino che nel suo ordinario ha dimostrato di essere 

straordinario, fuori dal comune. Quel giorno del 6 Febbraio 1974, mentre stavi 

rientrando a casa dopo una giornata di lavoro, vedesti che in quella tabaccheria era 

in corso una rapina, e non ci hai pensato due volte ad intervenire per aiutare la 

proprietaria in difficoltà, minacciata da una pistola. Ti hanno sparato un solo colpo, 

dritto al cuore, e la tua vita è stata brutalmente interrotta, lasciando nel dolore tua 

moglie e le tue due figlie Pasqualina e Paola, di soli 11 e 9 anni. Nicola tu sei un 

esempio per la nostra società, una società in cui molto spesso l’indifferenza regna 

sovrana, perché tu non hai esitato ad intervenire in una situazione molto pericolosa 

per aiutare un altro essere umano in difficoltà, fino a rimetterci la vita. Sei anche tu 

una delle tante vittime della criminalità organizzata, e io ti ammiro perché non ti sei 

girato dall’altra parte come facciamo molte volte quando assistiamo a eventi 

spiacevoli, ma hai preferito mettere a rischio la tua vita per cercare di salvarne 

un’altra. Ci hai insegnato che i fatti degli altri sono anche fatti nostri, e che la tua 

azione coraggiosa e responsabile rimarrà sempre nella mia memoria. 

Con grande stima 

 

Andrea Letizia 

3^D 

 

   

 

 

 



Palagiano, 12 maggio 2018  

 

 

Caro Nicola Ruffo, 

vorremmo dirti semplicemente che sei un eroe per aver sacrificato la tua vita.  

 Il tuo è stato un gesto magnifico e per questo non ti dimenticheremo mai!  

Abbiamo saputo che ci tenevi molto alla cultura; siamo certi che tu oggi sei davvero 

felice perché il posto dove i giovani imparano e diventano cittadini del futuro viene 

dedicato a te. 

Con grande affetto 

Francesco Maldarizzi 

Anastasia Carriero 

1^D 

 

 

Palagiano, 12 maggio 2018 

 

Carissime Paola e Pasqualina, 

 

vi scrivo questo pensiero per dirvi di non essere arrabbiate perché vostro padre è 

stato un grandissimo uomo in quanto ha lottato per salvare una vita! 

Lui è stato un grande esempio per tutti noi: il suo coraggio e i suoi insegnamenti 

resteranno per sempre impressi nei nostri cuori!  

Il suo sacrificio non è vano! Paola, Pasqualina ve ne rendete conto? 

La mafia col vostro caro papà ha perso! Ricordatelo sempre!!! 

Vi abbraccio forte. 

 

Anna Pia Netti  

1^D 

 



 

Palagiano, 12 maggio 2018 

 

Caro Nicola, 

 

non sono un poeta, né uno scrittore. 

Scrivo semplicemente come un ragazzo della mia giovane età. 

Voglio essere sincero: non sarei stato coraggioso come te. 

Purtroppo, so benissimo cosa provano le tue figlie. Anch’io ho perso mio padre. 

Avevo quattro mesi e il senso di vuoto mi accompagna sempre. 

Il mio papà è il mio eroe. Tu oltre ad essere l’eroe di tua moglie e 

delle tue figlie, sei l'eroe di tutti noi perché ci hai insegnato che la 

vita si vive con coraggio e altruismo. 

Non so se tutti si ricorderanno di te come meriti, però sappi che io non 

ti scorderò mai. 

Con affetto e grande stima 

 

Tautonico Gerardo  

1^D 

 

Palagiano, 12 maggio 2018 

Caro Nicola Ruffo, 

vorrei semplicemente dirti che sei un eroe. 

Sacrificare la tua vita per quella tabaccaia è stato un gesto meraviglioso. 

Non ti dimenticheremo mai per il tuo esempio di grande generosità!  

Sarai sempre nei nostri cuori! 

Con affetto 

Cosimo Mellone  

Alice Semeraro 

  1^D     

 



 

Palagiano, 12 maggio 2018 

 

Caro Nicola Ruffo,  

Ho conosciuto la tua storia grazie alle notizie che in classe ci sono state date in 

occasione dell’inaugurazione del plesso della nostra scuola secondaria di primo 

grado che sarà a te intitolato. 

A te rivolgo questo pensiero; hanno ferito il tuo cuore togliendoti la vita e privando 

la tua famiglia della tua presenza e del tuo amore. 

Il tuo coraggio mostrato nel difendere un’innocente da una violenza ti ha reso un 

eroe dei nostri giorni. 

Il tuo cuore altruista e giusto sarà per noi ragazzi un  esempio di amore per il 

prossimo e per la giustizia. 

Con affetto. 

Mariapia Granata 

1^D 

 

Palagiano, 12 maggio 2018 

Caro Nicola Ruffo, 

ti scrivo questa lettera per dirti che grazie al tuo esempio ho imparato ad essere un 

cittadino generoso e gentile. 

Ho saputo che le tue figlie si chiedono ancora il perché di quel gesto. La spiegazione 

è nella tua grande generosità. Hai salvato la vita di una signora indifesa! Per questo 

oggi e per sempre vogliamo ricordarti come coraggioso eroe dei nostri giorni ed 

esprimo felicità per il tuo meritatissimo riconoscimento. 

Con affetto e stima. 

Antonio Monaco  

1^D 

 

 

 



Palagiano, 12 maggio 2018 

 

Caro Nicola,  

non so come iniziare per esprimere la profonda ammirazione che provo per te. 

Per me sei un eroe, magari non avevi i superpoteri o tute strafighe ma comunque il 

tuo gesto, colmo d’amore, è rimasto nel cuore di tutti noi, è stato un gesto degno di 

un eroe. 

Hai messo a rischio la tua vita e tutto ciò che avevi per salvare quella di un’altra 

persona, una sconosciuta per di più, e questo non è da tutti. 

Secondo alcuni ti trovavi al posto sbagliato al momento sbagliato, secondo altri 

invece ti sei comportato in maniera incosciente perché avresti potuto semplicemente 

allontanarti. 

Secondo me, invece, ti trovavi nel posto giusto al momento giusto, pronto a 

intervenire per salvare la vita di quella donna. 

Purtroppo, non hai potuto fare niente contro l’estrema crudeltà dell’uomo. 

Sappi però che sei diventato un eroe, un modello a cui ispirarsi, un esempio per tutti, 

grandi e piccini. 

Oggi di persone come te non ce ne sono.  

I ragazzi di oggi si ispirano a modelli di vita sbagliati ed hanno valori errati e 

superficiali. 

E’ per questo che la mia scuola, per non dimenticarti, ha intitolato il nostro plesso a 

te. 

Ti scrivo questa lettera per farti sapere che il tuo gesto non è andato dimenticato, ma 

è diventato un esempio per tutti.  

Riposa in pace, nostro piccolo ma grandissimo eroe! 

Gerardo Teutonico  

2^C 

 

 

 

 

Palagiano, 12 maggio 2018 

 

Caro Nicola Ruffo,  

mi dispiace per quello che ti è accaduto, mi hanno detto cosa ti hanno fatto!  

Per me sei un grande, perché hai difeso una donna e ti sei sacrificato. 

Mi piace che ti sei meritato la medaglia d’oro, mi dispiace per le tue figlie!!  

Ti ammiro!! 

 

 

Carlo Galeandro  

2^C 

 

 



 

 

Palagiano, 12 Maggio 2018 

 

  

Caro Nicola Ruffo, 

quello che tu hai fatto è un atto molto buono e coraggioso.  

Chi sa quanti sogni non hai potuto realizzare! A quanti viaggi, a quante feste non hai 

potuto accompagnare la tua famiglia! 

Ho saputo anche che hai due figlie. Non hai potuto seguirle nella loro crescita per 

salvare la vita alla donna che era in quella tabaccheria. Pasqualina e Paola 

sembrano molto arrabbiate. Avresti potuto far finta di non vedere. Ma non saresti 

stato tu: Nicola Ruffo! Uomo coraggioso ed altruista. 

So che le tue figlie in cuor loro sono fierissime del loro papà, che si è sacrificato per 

gli altri. Sono felice dell’intitolazione perché in questo mondo di egoismo attraverso 

la tua storia i ragazzi impareranno cosa significa il coraggio e la legalità.  

 

                                                                                                  

                                                                                                  Giovanni Gravina  

1^D 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
Palagiano, 12 maggio 2018 

 

Caro signor Ruffo, 

so che non potrà mai leggere questa lettera, ma dopo aver conosciuto la sua storia, 

ho sentito il bisogno di scriverLe. 

Ammiro molto il suo coraggio e mi chiedo cosa ha pensato quella sera quando ha 

deciso di intervenire durante quella rapina per salvare la vita ad un’altra persona, 

pagando a caro prezzo con la sua. 

Non deve essere stato facile, o forse al contrario, per Lei è stato un gesto naturale, 

spontaneo e istintivo perché avrà pensato che la vita è la cosa più importante e che 

va difesa a tutti costi.  

Spero che Lei sia un po’ contento perché oggi finalmente dopo tanti anni è stato 

riconosciuto come vittima di mafia e quindi la gente potrà conoscere la sua storia.  

La mafia è una cosa brutta che continua a mietere vittime innocenti. Bisogna far 

capire alla gente che questo non è giusto: un mezzo per farlo è proprio facendo 

conoscere  storie come la sua.  

Io spero sinceramente che la sua morte possa far aprire gli occhi alla gente e che 

non solo Lei possa aver trovato la pace, là dove si trova ora, ma anche le persone 

care che soffrono della sua mancanza e che oggi sono impegnate a combattere la 

mafia. 

Avrei voluto conoscerla personalmente perché sono convinto che Lei sia stato un 

uomo bravo, con un grande cuore.  

Con sincera ammirazione. 

 

    Dieudonné Piccolo  

2^C 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PAGINE DI DIARIO 

 
 

 

Palagiano, 5 Maggio 2018  

ore 22:30 

 

Caro Diario,  

ho da poco appreso quanto accaduto al mio paesano Nicola Ruffo nel lontano 1974. 

La storia mi ha fatto riflettere sulla parola altruismo. Mi sono chiesta se anche io in 

prima persona sarei stata capace di “non voltarmi dall’altro lato” e di aiutare 

qualcuno in difficoltà anche a costo della mia vita. 

Non so darmi una risposta… l’istinto mi porta a pensare di sì, anche se in quelle 

situazioni mi ritroverei a lottare con la paura di perdere la mia vita e probabilmente 

di fare un passo indietro. 

Io penso che nella vita di tutti i giorni non ci venga chiesto di essere a tutti i costi 

eroi come Nicola, ma almeno di essere altruisti ed aiutare chi è in difficoltà. 

Ho quasi la stessa età di sua figlia Pasqualina a quel tempo ed il solo pensiero che la 

stessa cosa potesse succedere a mio padre mi impietrisce. Posso solo immaginare il 

dolore della famiglia in quel momento! 

Mi sento di ringraziare per il suo grande gesto d’amore per il prossimo questo 

grande uomo che non ho conosciuto di persona, ma che sento comunque vicino in 

quanto di Palagiano. 

Ora vado a letto perché sono davvero stanchissima. 

Buonanotte! 

Nardelli Giada  

1^D 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

Palagiano, 12 maggio 2018  

Caro diario, 

oggi sono molto triste, perché abbiamo parlato di mafia e quando toccano questo 

argomento mi rattristo. Abbiamo parlato precisamente di una vittima della mafia: 

Nicola Ruffo, una “persona comune fuori dal comune”, un nostro concittadino che 

lavorava presso le ferrovie dello Stato.  

Ti racconto in breve la sua storia. Stava ritornando a casa da lavoro verso le 19:00, 

quando ad un certo punto si accorse che in una tabaccheria erano entrati dei 

malviventi che chiedevano alla tabaccaia l'incasso della giornata. Nicola non ci 

pensò due volte: entrò, salvò la signora  e morì a causa di una pallottola che lo colpì 

in pieno petto. 

Secondo me Nicola Ruffo è un esempio da seguire perché ha preferito non girare la 

testa dall'altra parte, ma morire piuttosto che continuare a camminare e farsi i fatti 

suoi. 

Allo stesso tempo però ha perso sua moglie, le sue figlie e il suo sogno…quello di 

adottare un bambina vietnamita. 

Ma il suo sogno oggi lo realizziamo noi, perché Nicola Ruffo adotta tutti i bambini 

della Scuola media di Palagiano.   

Per me è stato e sarà un grandissimo esempio di solidarietà e grande senso civico. 

A dopo! 

 

Chiara Granieri 

1^D 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 Palagiano, 4 maggio 2018 

 

Caro diario, 

la professoressa di italiano ci ha assegnato un compito speciale: appuntare sul 

nostro diario i pensieri, i sentimenti, le emozioni, le riflessioni… suscitate in noi 

dalla storia di Nicola Ruffo. E’ per questo che oggi ti scrivo.  

Stamattina non mi “incollava” proprio di farlo, ma quando ho ripensato a tutto ciò 

che abbiamo detto in classe ed ho riletto la mia ricerca, mi sono detta: “Perché no?” 

Credo che tu non lo conosca, quindi ti racconto un po’ la sua storia.  

Nicola era un nostro concittadino, si hai capito bene… Era nato a Palagiano e aveva 

vissuto la sua adolescenza lavorando presso un orafo. Poi si era trasferito a Bari ed 

è proprio qui che successe la tragedia, la sera del sei febbraio 1974. 

Stava tornando dal lavoro e a pochi isolati da casa sua, intorno alle diciannove, si 

accorse che un gruppo di rapinatori aveva fatto irruzione in una tabaccheria. Non ci 

pensò due volte. Attraversò la strada e si scagliò contro uno dei cinque per 

proteggere la tabaccaia contro la quale stavano puntando la pistola per 

impossessarsi dell’incasso della giornata. Fu colpito a morte da una pallottola.  

Ecco perché vittima innocente di mafia.  

Ascoltando e leggendo la sua storia, sembra quasi una fatto irreale, poiché persone 

come lui, gentili e coraggiosi, ne esistono veramente poche. Io, ad esempio, non lo 

avrei mai fatto… ed è qui che ragionando mi ripeto: che persona coraggiosa e forte 

che e’ stata!!! Nicola, una normale persona di Palagiano, con un passato pieno di 

ostacoli, oggi famoso e ricordato come un eroe, per le sue gesta. L’unica cosa 

ingiusta è che Nicola non è mai stato ritenuto vittima di mafia, poiché il reato di 

associazione mafiosa è stato introdotto soltanto nel 1982. La figlia grande però si è 

impegnata veramente taaaaantissimo, per far sì che il padre diventasse anche lui 

vittima di mafia. E’ andata addirittura dal Presidente Mattarella!!! Com’è 

determinata quella donna! Credo che Nicola ne sarebbe fiero…. Sarebbe anche fiero 

di un’altra cosa… la ragione per cui ho scritto questa pagina di diario… il plesso 

della nostra scuola sara’ chiamata in suo onore e in suo ricordo “Nicola Ruffo”. 

Sai caro diario… non mi aspettavo di scrivere così tanto per lui… sono fiera del 

lavoro che ho svolto! Ora vado, sulla mia scrivania vi sono una marea di libri che 

aspettano di essere aperti! Che noiaaaa! 

A domani. 

 

 

Rossella Scarcia  

2^ C 

 

 

 

 



 

 
Palagiano, 12 Maggio2018 

Caro Mondo, 

mi chiedo quando finirà tutto questo orrore? 

Continueremo a leggere articoli che stringono il cuore?  

Perché le persone sono così assetate di crudeltà?  

Ecco le domande che continuano a martellare le menti di tutti i tuoi cittadini.  

Ma le risposte? Le risposte dove sono? Perché non arrivano?  

Cosa c’è di bello in lei? E’ un posto sicuro? E’ una protezione? Dà fama?  

Rabbrividisco al fatto che una figlia non potrà più essere protetta dal proprio padre. 

Impallidisco al pensiero che una persona avrà il coraggio di puntare una pistola, 

schiacciare quel maledetto grilletto, inviare quel proiettile e imprimerlo con violenza 

nel cuore di qualcuno.  

Mi fa rabbia che una famiglia deve versare lacrime amare appena vede una 

fotografia, un video, il suo posto preferito, la sua scuola, il CIELO.  

Perché tu, caro Mondo, tu, per quella famiglia, sei la persona per cui ogni giorno è 

un giorno invaso dall’oscurità. 

E allora io dico, perché, perché sei così crudele? Perché non aiuti? Perché rimani 

indifferente?  

Perchè? 

Chiara Petrocelli 

3^D 

 

 

 

 

 



 

 Palagiano, 12 maggio 2018 

Caro diario,  

ti scrivo per esprimere un breve pensiero su una gran persona: Nicola Ruffo, nostro 

concittadino e vittima della mafia.  

L’ammiro per il gesto eroico compiuto con coraggio e amore verso l’altro.  Sono 

onorata di essere sua concittadina e felice di intitolare il plesso della nostra Scuola a 

lui.  

Che possa essere esempio per tutti gli abitanti di Palagiano e che la sua famiglia 

possa ritrovare la serenità. 

Vado. A domani. 

 

Fabiana Lippolis  

1^D 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  


